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LINEE GUIDA 
La Legge regionale 19/97 individua, all'articolo 5, le aree del territorio regionale aventi preminente 

interesse naturalistico, nonché ambientale e paesaggistico; le aree ricadenti nel territorio della provincia di 

Taranto, nel testo originario della LR 19/97 erano le seguenti: 

¶ B1 - Gravine dell'Arco jonico  

¶ B2 - Bosco delle Pianelle  

¶ B3 - Lago Salinella  

¶ B4 - Palude la Vela  

¶ B5 - Dune di Campomarino e Torrente Borraco  

¶ B6 - Foce del Chidro  

¶ B7 - Salina e dune di Torre Colimena  

¶ B8 - Pinete dell'Arco jonico  

¶ B9 - Palude del Conte e duna costiera  

¶ B10 - Boschi Cuturi e Rosa Marina  

¶ B11 - Zona collina e boschi di Massafra  

Con legge regionale 18/11/2019, n. 49, ǊŜŎŀƴǘŜ άIntegrazioni alla legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 

όbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀύέ, pubblicata sul 

BURP n. 134 suppl. del 21/11/2019, è stato integrato il comma 1, art. 5 della LR 19/97, inserendo dopo le 

ǇŀǊƻƭŜ ά.п -PaluŘŜ ƭŀ ±ŜƭŀέΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ά.п ōƛǎ - aŀǊ tƛŎŎƻƭƻέΦ 

! ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩart. 3 della LR 49/2019, ά9ƴǘǊƻ ǳƴ ƳŜǎŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 6, comma 2, 

della L.R. 19/1997έ. 

Il presente Documento è finalizzato all'istituzione dell'area naturale protetta sulla base delle previsioni del 

vigente testo di legge che prevede il ricorso al modulo della conferenza di servizi per l'individuazione di 

linee guida per la redazione del Documento di indirizzo di cui all'articolo 22 c. 1 della L. 394/91. 

Il Documento di indirizzo conterrà l'analisi territoriale dell'area da destinare a protezione, la perimetrazione 

provvisoria, l'individuazione degli obiettivi da perseguire, la valutazione degli effetti dell'istituzione dell'area 

protetta sul territorio. L'analisi territoriale dell'area individuerà i valori naturalistici, ambientali e 

paesaggistici presenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƻ-geo-morfologico dell'area del bacino del Mar 

Piccolo. 

La perimetrazione provvisoria comprenderà l'area terrestre in cui sono presenti valori naturalistici, 

ambientali e paesaggistici e l'area di mare dei due seni del bacino del Mar Piccolo. Essa si estenderà verso 

porzioni dei comuni di: Statte, ove sono presenti la Zona Speciale di Conservazione individuata con il codice 

IT9130002 e denominata Masseria Torre Bianca, nonché importanti porzioni di habitat, come individuati 

nella DGR 2442/2018; Carosino, Fragagnano, Grottaglie, Monteiasi, San Giorgio Jonico nei quali sono 

presenti solchi di scorrimento di importanti connessioni ecologiche fra il bacino del Mar tƛŎŎƻƭƻ Ŝ ƭΩƛƴǾŀǎƻ 

del Pappadai1 (Canale Marullo-Cicena). 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ, è stato ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Cŀǳƴŀ {ŜƭǾŀǘƛŎŀ ς INFS nel 

Catasto Zone Umide Italiane, insieme con Mar Piccolo primo e secondo seno (inclusi Palude La Vela, le 

ǾŀǎŎƘŜ Řƛ ƛǘǘƛŎƻƭǘǳǊŀ /ŀƴŀƭŜ 5Ω!ƛŜŘŘŀύ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ {ŀƭƛƴŀ DǊŀƴŘŜΣ ed inserito dallo stesso Istituto 

 
1 Ciavarella G. 2015. Censimento dell'Avifauna migratrice nell'invaso artificiale "Diga del Pappadai". Tesi di Master in Gestione in conservazione 
dell'ambiente e della fauna, relatore Prof. Fasola M., correlatori Prof. Corriero G., Dott. Marra M. Università degli studi di Parma AA 2013-2014 

 

http://www.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/azione.asp?K=1997LV19#art6
http://www.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/azione.asp?K=1997LV19
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ƴŜƭƭŀ άwŜǘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘŜǎǘ L²/έ (International Waterfowl Census), utile alla realizzazione del 

ά/ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǳŎŎŜƭƭƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ LǘŀƭƛŀέΦ 
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DOCUMENTO DI ANALISI 

1. INFORMAZIONI DI SINTESI 

1.1 Denominazione dell'area di preminente interesse naturalistico, ambientale e paesaggistico (art. 5 

LR 19/97 e s.m.i.): 

B4 bis ς Mar Piccolo 

1.2 Classificazione proposta: 

Parco Naturale Regionale (sistema omogeneo individuato dagli assetti naturali dei luoghi, dai valori 

paesaggistici e artistici dei luoghi e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali) 

1.3 Denominazione proposta: 

Parco Naturale Terrestre Marino di Mar Piccolo 

1.4 Ubicazione: 

Comuni di: Carosino, Fragagnano, Grottaglie, Monteiasi, San Giorgio Jonico, Statte, Taranto. 

2. ANALISI TERRITORIALE DELLΩAREA 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ aŀǊ DǊŀƴŘŜ Ŝ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻ 

di Taranto rappreǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǳƴƛŎǳƳΣ ōŜƴ Řƛǎǘƛƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ 

ŀǾǳǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƻƎŀ ǎǘƻǊƛŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΦ 9ǎŜƳǇƛ ǎƛƳƛƭƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎƻǎƜ ōŜƴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƛ ǎƛǘƛ 

ƛƻƴƛŎƛ Řƛ !ǳƎǳǎǘŀ Ŝ {ƛǊŀŎǳǎŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƛ ŎŜƴtri storici costruiti su isole (o penisole). 

La leggenda di fondazione della città di Taranto lega la nascita della colonia magno-greca alla presenza delle 

sorgenti del Tara (da cui deriva il nome stesso della città), testimoniando così la rilevanza che il corso 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŜōōŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΦ 

Il sistema Mar Grande ς Mar Piccolo è caratterizzato dalla presenza di tre bacini circa ellittici in stretta 

connessione fisica fra loro; si individuano dŜǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ, corrispondenti alla 

Salina Grande, alla Salina Piccola - ƭŀ ά{ŀƭƛƴŜƭƭŀέ ς e alla Palude Erbara. UƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ era collocata a 

nord della attuale stazione ferroviaria, come risulta dalle carte topografiche risalenti alla fine del XIX secolo. 

Tutte queste depressioni ǘŀƎƭƛŀƴƻ ŜŘ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎǳō orizzontale che è collocata fra i 7 e i 

23 m s.l.m. 

I caratteri geologici e morfologici del sistema Mar Grande Mar Piccolo derivano da una storia geologica 

recente strettamente legata alla stratigrafia e alla geodinamica locale e alle periodiche variazioni del clima 

per cause astronomiche che hanno caratterizzato questa regione. Queste a loro volta hanno guidato le 

profonde variazioni del livello del ƳŀǊŜ Ŝ ƛƭ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ, definendo le 

forme del rilievo che oggi fanno di Taranto un esempio ben conosciuto e di riferimento nella più recente 

letteratura scientifica nazionale ed internazionale. 

[ΩŀǊŜŀ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ у !ǊŎƻ WƻƴƛŎƻ ¢ŀǊŀƴǘƛƴƻ ŘŜƭ tt¢w e fa parte della 

ŦƛƎǳǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ уΦм ŘŜ [ΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ Ŝ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ ǘŀǊŀƴǘƛƴŀΦ 

Uno degli elementi identificativi è costituito dal decreto ministeriale 01/08/1985, pubblicato sulla Gazzetta 

UfficƛŀƭŜ ƴΦ ол ŘŜƭ лсκлнκмфусΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘƻǊƴo ai due seni di Mar Piccolo è stata 

ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ [ŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

notevole interesse pubblico della fascia costiera del Mar tƛŎŎƻƭƻ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻέΣ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

di km2 20,145 e rientra nella tipologia definita dalla lettera d), comma 1, art. 136 del D.Lgs. 42/2004. 
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Particolarmente rappresentativo della dichiarazione di notevole interesse pubblico ŝ ƛƭ άConvento e Molino 

dei Battentieriέ όǾƛƴŎƻƭƻ architettonico diretto 1089/1939 D.M. 24.9.1985), sito in prossimità della costa 

orientale del secondo seno del Mar Piccolo, lungo il corso del torrente Cervaro. 

[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛ Ǉiù interessanti di struttura conventuale con annessa 

azienda agricola nel territorio di Taranto. L'insieme è quel che resta dell'antica gualchiera dei Frati 

/ŀǇǇǳŎŎƛƴƛΣ ŎƘŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƎƛŁ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ άChorographica decriptio Provinciarum et Conventum Minorimi. 

S.Francisci Capucinorumέ όTorino, 1649) e nella Carta Topografica del D'Aquino (¢ΦbΦ 5ϥ!ǉǳƛƴƻ ά5ŜƭƭŜ 5ŜƭƛȊƛŜ 

¢ŀǊŀƴǘƛƴŜέ- Napoli, 1771). 

Di particolare interesse, un complesso meccanismo di ingegneria idraulica, risalente alla fine del secolo XVI, 

con un sistema di sbarramento delle acque del vicino torrente, realizzato con struttura in grossi blocchi di 

tufo. In particolare, a pochi metri dal convento, una sorgente d'acqua dolce è incapsulata in una bassa 

costruzione a forma di torre cilindrica dalla quale si diparte un sistema di canali in pietra.  

Questa azienda convento faceva parte dei beni della comunità ŘŜƛ /ŀǇǇǳŎŎƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛƴ Řŀƭ Ψрлл aveva avviato 

un processo di sfruttamento delle risorse naturali dell'agro tarantino. Qui in particolare avveniva la follatura 

delle lane di pecora. 

2Φм [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нллс Ŝ suoi aggiornamenti Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмм. I dati sono stati successivamente 

comparati con ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нл18 del progetto Corine Land Cover, disponibile sul sito 

https://land.copernicus.eu. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŝ ǊŜŘŀǘǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ƳƛƴƻǊ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ 

desunta sulla base della carta tecnica regionale che è redatta alla scale di 1:5.000. 

/ƻƳǇŀǊŀƴŘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭ нлмм Ŏƻƴ ƭŜ ŀŜǊƻ Ŧƻǘƻ ŘŜƭƭΩ!D9! ŘŜƭ нлмсΣ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ 

sostanziali cambiamenti. 

Sotto il profilo dell'uso del suolo, l'area presenta le seguenti caratteristiche: le superfici agricole 

costituiscono il 57,49 % della superficie totale, pari ad ha 2.738,11; quelle naturali il 23,57% (ha 1.122,65); 

quelle antropizzate il 14,75 %, comprendendo in questa percentuale le aree urbanizzate, pari ad ha 428,02 

όƭΩуΣфф҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜύ Ŝ Ǝƭƛ ha 274,34 di canali per il contenimento delle acque (il 5,76 % sul totale). A queste 

superfici si aggiungono, a testimonianza del forte ruolo della componente acquŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀΣ 

ben ha 199,24, pari al 4,18% deƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΣ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƴƻƴ 

impermeabilizzate. Particolare attenzione va posta ad un altro dato: sommando le superfici acquee 

naturali, ad esclusione del bacino del Mar Piccolo, con le superfici acquee impermeabilizzate, risultano 

ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ōŜƴ ha птоΣруΣ ǇŀǊƛ ŀƭ фΣфп ҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

[Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǘŀƭƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ seguenti tipologie di uso del 

suolo. 

 

 

 

 

 

 

https://land.copernicus.eu/
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Uso del Suolo su base CTR 2011 

 
Immagine 1 ς [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ς Fonte Carta Tecnica Regionale 2011 

 

 
Legenda immagine 1 

 

CTR 2011 - Tipologia uso del suolo Superficie ha % su tot 

¶ 1 ς Superfici urbanizzate 428,02 8,99 % 

¶ 2 ς Superfici agricole 2.738,11 57,49 % 

¶ 3 ς Superfici naturali 1.122,65 23,57 % 

¶ 4 ς Superfici acquee naturali 199,24 4,18 % 

¶ 5 ς Superfici acquee artificiali 274,34 5,76 % 
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CTR 2011 - Superfici urbanizzate 

Superficie % % 

ha 
su tot aree 
urbanizzate 

su tot area Parco 

112 - tessuto residenziale continuo, denso più recente e basso 0,22 0,0514% 0,0046% 

1121 - tessuto residenziale discontinuo 4,87 1,1378% 0,1023% 

1122 - tessuto residenziale rado e nucleiforme 1,24 0,2897% 0,0260% 

1123 - tessuto residenziale sparso 4,1 0,9579% 0,0861% 

1211 - insediamento industriale o artigianale con spazi annessi 45,1 10,5369% 0,9470% 

1212 - insediamento commerciale 1,79 0,4182% 0,0376% 

1213 - insediamento dei grandi impianti di servizi pubblici e privati  165,81 38,7388% 3,4817% 

1215 - insediamento degli impianti tecnologici 2,2 0,5140% 0,0462% 

1216 - insediamenti produttivi agricoli 14,68 3,4297% 0,3083% 

1217 ς insediamenti in disuso 1,35 0,3154% 0,0283% 

1221 - reti stradali e spazi accessori 79,49 18,5716% 1,6691% 

1222 - reti ferroviarie comprese le superfici annesse 4,49 1,0490% 0,0943% 

1224 - aree per gli impianti delle telecomunicazioni 4,28 1,0000% 0,0899% 

1225 - reti ed aree per la distribuzione, la produzione e il trasporto dell'energia 0,68 0,1589% 0,0143% 

123 - aree portuali 9,69 2,2639% 0,2035% 

131 - aree estrattive 15,06 3,5185% 0,3162% 

1322 - depositi di rottami a cielo aperto, cimiteri di autoveicoli 1,05 0,2453% 0,0220% 

1332 - suoli rimaneggiati e artefatti 61,39 14,3428% 1,2891% 

1422 - aree sportive (calcio, atletica, tennis, etc) 5,03 1,1752% 0,1056% 

1424 - aree archeologiche 5,5 1,2850% 0,1155% 

 

Superfici agricole 

Superficie % % 

ha 
su tot aree 

agricole 
su tot area Parco 

2111 - seminativi semplici in aree non irrigue         1.225,58  44,76% 25,7347% 

2121 - seminativi semplici in aree irrigue            741,17  27,07% 15,5631% 

221 - vigneti            274,38  10,02% 5,7614% 

222 - frutteti e frutti minori               74,15  2,71% 1,5570% 

223 ς uliveti            244,15  8,92% 5,1267% 

241 - colture temporanee associate a colture permanenti            170,88  6,24% 3,5881% 

242 - sistemi colturali e particellari complessi                 7,80  0,28% 0,1638% 

 

Superfici naturali 

Superficie % % 

ha 
su tot superfici 

naturali 
su tot area Parco 

311 - boschi di latifoglie            1,41             0,13%  0,0296% 

312 ς boschi di conifere               58,84  5,24% 1,2355% 

313 - boschi misti di conifere e latifoglie               28,14  2,51% 0,5909% 

314 - prati alberati, pascoli alberati                 2,69  0,24% 0,0565% 

321 - aree a pascolo naturale, praterie, incolti            234,60  20,90% 4,9261% 
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322 - cespuglieti e arbusteti            102,78  9,16% 2,1582% 

323 - aree a vegetazione sclerofilla            266,28  23,72% 5,5913% 

331 - spiagge, dune e sabbie                 6,13  0,55% 0,1287% 

332 - rocce nude, falesie e affioramenti               22,25  1,98% 0,4672% 

333 ς aree con vegetazione rada            400,94  35,71% 8,4189% 

 

Superfici acquee naturali 

Superficie % % 

ha 
su tot superfici 
acquee naturali 

su tot area Parco 

411 - paludi interne 131,89 66,20% 2,7694% 

421 - paludi salmastre 67,35  33,80% 1,4142% 

 

Superfici acquee impermeabilizzate 

Superficie % % 

ha 
su tot superfici 

acquee 
impermeabilizzate 

su tot area 
Parco 

5111 - fiumi torrenti e fossi                 0,75  0,27% 0,0157% 

5112 - canali ed idrovie               44,50  16,22% 0,9344% 

5121 - bacini senza manifeste utilizzazioni produttive            215,81  78,67% 4,5316% 

5123 - acquacolture               13,28  4,84% 0,2789% 
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Uso del Suolo su base CORINE Land Cover 2018 

 
Immagine 2 ς [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ς Fonte CORINE 2018 

 

 
Legenda immagine 2 

 
Tipologia uso del suolo ς CORINE 2018 Superficie ha % su tot 

¶ 1 ς Superfici urbanizzate 352,93 7,42 % 

¶ 2 ς Superfici agricole 4.110,27 86,46  % 

¶ 3 ς Superfici naturali 101,69 2,14 % 

¶ 4 ς Superfici acquee naturali 37,31 0,78 % 

¶ 5 ς Superfici acquee artificiali 151,92 3,20 % 
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CORINE 2018 ς Uso del suolo 

Superficie % % 

ha 
su tot aree 
urbanizzate 

su tot area Parco 

112 ς insediamento discontinuo 55,72 15,79% 1,4840% 

121 ς insediamento industriale, commerciale e dei grandi impianti di servizi 70,55 19,99% 4,5428% 

123 ς aree portuali 215,97 61,19% 0,1765% 

131 ς aree estrattive 8,39 2,38% 0,0484% 

142 ς aree ricreative e sportive 2,30 0,65% 0,0074% 

211 ς seminativi in aree non irrigue 1.443,91 35,13% 0,0028% 

221 ς vigneti 546,88 0,13 0,0011% 

223 ς oliveti 214,59 5,22% 0,0053% 

231 ς superfici a copertura erbacea densa 1.027,78 25,01% 0,0000% 

241 - colture temporanee associate a colture permanenti 0,08 0,00% 0,0045% 

242 - sistemi colturali e particellari complessi 877,03 21,34% 1,3536% 

312 - boschi di conifere 64,35 63,28% 36,7194% 

324 ς aree a vegetazione arborea ed arbustiva in evoluzione 37,34 36,72% 0,7848% 

421 ς paludi salmastre 37,31 100,00% 3,1955% 

512 ς ōŀŎƛƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 151,92   1,4840% 

 

2.2 Strumenti di pianificazione ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Nell'area sono vigenti i seguenti principali strumenti di pianificazione regionale disciplinanti forme di tutela 

per i valori naturalistici, ambientali e paesaggistici presenti nell'area: 

¶ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16 febbraio 2015, 

pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015; 

¶ Piano Regionale delle Coste (PRC) pubblicato sul BURP 31 del 29 febbraio 2012; 

¶ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ нллр Ŝ 

pubblicato sulla G.U. n. 8 del 11-1-2006; 

¶ Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), adottato con Delibera n. 1 del del 17.12.2015, ed 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ лоΦлоΦнлмсΤ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5t/a ƛƴ 

data 27.10.2016 si è concluso il I ciclo di gestione (2011-2016); 

¶ Piano di Gestione delle Acque (PGA), adottato il 17.12.2015 ed approvato il 03.03.2016; con 

ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5t/a ƛƴ Řŀǘŀ нтΦмлΦнлмс ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ LL ŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ όнлмр-2021). 

A livello di area vasta: 

¶ tƛŀƴƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ 5ΦtΦ/ΦM. del 27/04/1964. 

A livello comunale: 

¶ Piano Regolatore Generale, approvato con Deliberazione del Presidente della Giunta Regionale n. 

421 del 20 marzo 1978, precedentemente adottato dal Consiglio Comunale di Taranto con 

Deliberazione n. 324 del 9 settembre 1974; 

¶ Piano Urbano della Mobilità Sostenibile - P.U.M.S. approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 218 del 27/12/2018; 

¶ Documento Programmatico Preliminare del Piano Urbanistico Generale, Comune di Taranto, 

deliberazione di adozione del Consiglio Comunale n. 108 del 6 giugno 2019; 
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¶ Piano Regolatore Generale, Comune di Carosino (Ta), approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 848 del 02.07.2002; 

¶ Piano Urbanistico Generale, Comune di Fragagnano (Ta), attestazione di compatibilità al DRAG, 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2110 del 14.10.2014; 

¶ Piano Regolatore Generale, Comune di Grottaglie (Ta), approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 2965 del 28.12.2010; 

¶ Piano Regolatore Generale, Comune di Monteiasi (Ta), approvato con Deliberazione del Presidente 

della Giunta Regionale n. 1422 del 31.03.1994; 

¶ Programma di Fabbricazione, Comune di San Giorgio Jonico (Ta), approvato con Decreto 

Provveditoriale Urbanistica n. 26124/25 del 04.12.1970; 

¶ Piano Urbanistico Generale, Comune di Statte (Ta), approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1328 del 03.08.2007. 

2.2.1 Previsioni del PAI 

/ƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ пΦп ŘŜƭ нлΦлпΦнлнл ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŝ 

stato dato avviso sul BURP n. 53 del 16.04.2020, è stata adottata la Variante al Piano Stralcio per ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 

Idrogeologico - Rischio Frana e Rischio Idraulico. La Variante al PAI in riferimento ŀƭƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊŀǳƭƛŎƻ 

ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƴǳƻǾŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǎǳƭ /ŀƴŀƭŜ ŘΩ!ƛŜŘŘŀ fino alla foce nel Mar Piccolo e 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƭƻŎŀƭƛǘŁ {ŀƭƛƴŀ Piccola. [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩAssetto Geologico e 

Geomorfologico ƛƴŘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀŜǊŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ del Parco Naturale Regionale aree a pericolosità da frana o 

crollo per la presenza di cavità di origine naturale o antropica.  

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ pericolosità intrinseca 

relativa alla ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ presenti nelle aree di interesse (ancorché non iscritti 

ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜύ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩapplicazione degli articoli 6 e 10 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PAI.  

2.2.2 Previsioni del PGRA 

Il PGRA, redatto ai sensi del Dlgs. n. 49/2010 - άAttuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioƴƛέ, è lo strumento di gestione delle acque esposte al rischio 

alluvionamento.  

Con deliberazione n. 1 del 20.04.2020, di cui è stato dato avviso pubblico sul BURP n. 53 del 16.04.2020, 

ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘo di riesame, ha preso atto 

ŘŜƭƭΩaggiornamento delle mappe di pericolosità e del rischio di alluvionŜΣ ǊŜŘŀǘǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с del Dlgs. 

n. 49/2010 attuativo della Direttiva 2007/60/CE. Con deliberazione n. 2 del 20.04.2020, di cui è stato dato 

avviso pubblico sul BURP n. 53 del 16.04.2020, la stessa Autorità, adempiendo alla Direttiva 2007/60/CE, 

art. 14, comma 2Σ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭle Misure di salvaguardia. 

 

Nelle seguenti immagini (da n. 3 a n. 10), sono riportati, a partire dal reticolo idrografico, alcuni elaborati 

ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘƛ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 

tematismi del Piano di Bacino Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), relative sia al piano vigente, sia al 

piano adottato, e del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA). 

[Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ 

Conferenza di servizi istrǳǘǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ άaŀǊ tƛŎŎƻƭƻέΣ ǎƻƴƻ Řŀ 

considerare indicative rispetto alla documentazione ufficiale della stessa Autorità di Bacino Distrettuale. 
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     Immagine 3: Reticolo idrografico 
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     Immagine 4: PAI vigente e variante, mappa pericolosità idraulica 
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     Immagine 5: PAI vigente e variante, mappa pericolosità geomorfologica 
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     Immagine 6: PGRA I ciclo, mappa pericolosità inondazione 
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     Immagine 7: PGRA II ciclo, mappa pericolosità inondazione 
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     Immagine 8: PGRA I ciclo, mappa rischio 
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     Immagine 9: PGRA II ciclo, mappa rischio 
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     Immagine 10: PGRA II ciclo, fasce 
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2.3 Struttura idrogeomorfologica 

2.3.1 Componenti idrologiche 

Le motivazioƴƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ le seguenti: ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

fascia costiera del Mar Piccolo nel comune di Taranto riveste particolare interesse perché l'eccezionalità del 

luogo, dominato dal mare stretto tra due lingue di terra a definire il paesaggio quasi lacustre, è data dalla 

presenza di estese pinete degradanti verso il mare e dalla foce del fiume Galeso, fiancheggiato da una 

foresta di eucalipti. Tutt'intorno, in leggero declivio, affacciano verso il mare terreni agricoli disposti intorno 

ad antiche masserie, alcune delle quali site in zone di notevole interesse archeologico. Tale zona è godibile 

Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦέ 

bŜƭ άǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ vincolo sono indicati degli elementi di valore (paesaggio lacustre, e fiume Galeso) 

che contribuiscono a definire l'eccezionalità del luogo. 

¦ƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ŘǳŜ ƳŀǊƛ ŜǊŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ caratterizzata da una sequenza continua di 

stagni e bacini salmastri, nel tempo sottoposti progressivamente a bonifica per incrementare le superfici a 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ Ll litorale dei due mari è solcato dalle foci di alcuni brevi corsi ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

alimentati da un sistema di risorgive carsiche. Si tratta di un sistema di circa venti sorgenti, in parte drenate 

da una rete di canali di bonifica che si dirigono verso il corso principale del fiume. Oggi, parte di tali acque è 

utilizzata sia dal Comprensorio di Bonifica di Stornara e Tara (25.000 ettari circa) per scopi irrigui, sia dallo 

stabilimento siderurgico ŘŜƭƭΩLLVA per scopi industriali. 

A pochi chilometri dal centro di Taranto, percorrendo la strada che tra sterpi e barriere costeggia il Mar 

Piccolo, si incontra la foce del fosso Galese, alimentato da due sorgenti poste a circa 900 metri dalla foce. 

Nonostante il brevissimo corso, il fiumicello raggiunge in certi punti una larghezza di 12-14 metri ed ha una 

ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ пΦллл ƭƛǘǊƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻΦ Lƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘΩ!ƛŜŘŘŀ όƻ ŘŜƛ aƻƴŀŎƛύ ŘǊŜƴŀ ƛƴǾŜŎŜ ƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ ŘŜƛ ǊŜǘƛŎƻƭƛ ŎƘŜ ǎƛ 

ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ƛƴ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ƛƻnico-tarantino, facendoli convergere attraverso collettori verso 

il settore orientale del Mar Piccolo. Entrambi, drenano i deflussi dei reticoli che si sviluppano in una estesa 

ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ƛƻƴƛŎƻ-tarantino; questi partendo sia dai rilievi murgiani nel territorio di Martina Franca, 

sia dalle colline poste al margine orientale della piana di Grottaglie, tendono a convergere verso il settore 

orientale del Mar Piccolo ove collettori di ampia sezione le trasferiscono nello stesso mare.  

Con particolare riferimento ai reticoli dei fiumi Lato, Lenne, Galeso e del Canale Aiedda, sono stati realizzati 

ingenti interventi di bonifica e sistemazione idraulica dei tratti terminali, che non hanno tuttavia 

definitivamente risolto il problema delle frequenti esondazioni ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ 

frequente interrimento delle foci per accumulo e rimaneggiamento di materiale solido, favorito anche della 

contemporanea azione di contrasto provocata dal moto ondoso. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǉǳŀƭƛ componenti idrologiche, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

¶ Territori costieri (art. 142, comma1, lett. a, del Codice) 

¶ CƛǳƳƛΣ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƎƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ŘŜƭƭŜ acque pubbliche (art 142, comma 1, lett. c, 

del Codice), 

ed i seguenti άǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛέ όŀǊǘΦ мпоΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŜΣ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜύ: 

¶ Aree soggette a vincolo idrogeologico 

¶ Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 

¶ Sorgenti 

2.3.2 Componenti geomorfologiche 

Il Mar Piccolo va considerato in stretta correlazione con il Mar Grande, con il quale costituisce un sistema 

complesso di transizione nello spazio e nel tempo fra processi strettamente continentali e processi 

assolutamente marini. 
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Nella descrizione fisica del suo complesso funzionale, quindi, non si può prescindere dalla descrizione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŏǳƛ Ŝǎǎƻ Ŝ ǎƻǘǘŜǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ άǎƻƎƭƛŀ ƳŜǎǎŀǇƛŎŀέΣ 

allineamento lungo la direzione Est-Ovest che, unendo le città di Brindisi e Taranto, separa due mondi 

geologici ben differenti: quello della Murgia a NO e quello della Piana di Taranto Brindisi e del Salento a SE. 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ è caratterizzata da una successione stratigrafica, costituita da unità stratigrafiche 

accumulatesi negli ultimi circa 100milioni di anni (Lisco et al., 2015). 

Il basamento locale è costituito dai Calcari delle Murge del Cretaceo superiore (100-60 M anni) depositatisi 

in ambiente di piattaforma carbonatica, quella stessa nei cui sedimenti sono conservate le tracce dei 

dinosauri di Altamura. Tali unità ospitano la falda carsica profonda delle Murge; sui calcari appena ricordati, 

poggiano in trasgressione i termini basali della serie della Fossa Bradanica: la Calcarenite di Gravina e le 

coeve e ad esse eteropiche Argille subappennine. 

Nella zona del Mar Piccolo affiorano estesamente le Argille subappennine che costituiscono la base 

ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜƭ άŎŀǘƛƴƻ ŀŘ ƻǘǘƻέ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŜ ǎǳŜ ŀŎǉǳŜΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ƴƻǘŜ ƎƛŁ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ ǇŜǊ 

un importante contenuto di fossili di ittiofauna, malacofauna e mammalofauna marina. 

Questi depositi di mare costiero, di spiagge e di dune, rappresentano le evidenze delle variazioni del livello 

del mare avvenuti fra il Pleistocene medio e superiore (800.000 ς 200.000 anni fa). Tale fenomeno, insieme 

con il sollevamento tettonico regionale, ha modellato la serie delle superfici sub orizzontali che, disposte a 

gradinata dalle pendici delle Murge, coronano il catino del Mar Piccolo. La specificità di tale fenomeno, con 

particolare riguardo al periodo di tropicalizzazione del Mediterraneo, con il conseguente riscaldamento del 

Pianeta, avvenuto fra 132.000 e 80.000 anni fa e noto con il termine Tirreniano, assume qui delle 

caratteristiche così spiccate che la Commissione Stratigrafica Internazionale ha sottoposto ad opportuna 

valutaziƻƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǘŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ά¢ŀǊŀƴǘƛŀƴƻέ (Antonioli et al., 2009; 

Amorosi et al., 2014; Negri et al., 2015 e 2016). 

Chiudono la serie stratigrafica locale i depositi che costituiscono il fondo del Mar Piccolo e che si 

continuano lungo le sue spiagge, le piane costiere, le aree palustri e lagunari e i delta fluviali del sistema 

ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭ /ŀƴŀƭŜ 5Ω!ƛŜŘŘŀ - LevǊŀƴƻ 5Ω!ǉǳƛƴƻ ŎƘŜ ŀƳƳƻǊōƛŘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻΦ 

άDeositiέ 

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏǳƛ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎolo e del Mar Grande sono sottesi è caratterizzato da 

ǳƴΩŜǎǘǊŜma ricchezza stratigrafica, paleontologica e geomorfologica.  

Forme del paesaggio ancora ben conservate poiché non ancora antropizzate al punto da celarne la natura 

sono estremamente diffuse allΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻΥ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴƛ ǎtratigrafiche con 

depositi di riferimento mondiale (depositi ricchi di fossili tanto nelle Argille subappennine del basamento 

locale, quanto nei depositi marini terrazzati) o di particolare significato nella ricostruzione della dinamica 

strutturale del Pianeta. 

bǳƳŜǊƻǎŜ άƴƻǊƳŀƭƛǘŁέ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

ƳƻƴŘƻΥ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇŀƭǳŘƻǎŜ Ŝ ŘŜƭǘƛȊƛŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ /ŀƴŀƭŜ 5Ω!ƛŜŘŘŀ - [ŜǾŜǊŀƴƻ 5Ω!ǉǳƛƴƻΤ le sorgenti di risorgiva 

carsica sottomarine (i citri) e costiŜǊŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ¢ŀǊŀƴǘƻ ŝ ƴƻǘŀ ŝ 

certamente rappresentata dalla fama internazionale della grande estensione del terrazzo marino modellato 

nel Pleistocene superiore. 

!ƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ¢ŀǊŀƴǘƛŀƴo, il corallo Hyotissa hyotis e/o Cladocora caespitosa ha 

ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ άǎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŎƻǊŀƭƭƛƴŜέ ŜǎǘŜǎŜ ǎƛƴƻ ŀ Ŏƛrca 1kmq e colonie con sviluppo verticale di circa 2 m 

(Belluomini et al., 2002; Antonioli et al., 2009). 

Questo contenuto di fossili, sta ad indicare l'occorrenza in quest'area di un ambiente tropicale di età tarda 

del Pleistocene tra 132 e 116 mila anni. In particolare, lungo le falesie del Mar Grande e del Mar Piccolo, i 

depositi del Pleistocene tardivo spuntano con grande continuità laterale: per questo motivo è stato 



Documento di indirizzo ς Parco Naturale Regionale Terrestre e Marino άMar Piccoloέ 

__________________________________________________________________________ 

24 

 

proposto di indicare l'ultima parte del Pleistocene (da 132.000 a 80.000 anni fa) quale "stage Tarantiano" e 

l'area di Taranto ne è suggerita come stratotipo di riferimento mondiale - GSSP Global Stratigraphic Section 

Point (Amorosi et al., 2014; Negri et al., 2015). 

Tale ricchezza geologica è riportata nel Progetto Geositi, con il quale la Regione Puglia, in attuazione della 

LR 33/2009, ha effettuato un servizio di ricognizione e verifica del patrimonio geologico esistente, con 

individuazione dei geositi e delle emergenze geologiche presenti in regione. 

{ǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎŜƴǎƛǘƛ ппл ǎƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǉǳŀƭƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŜ 

Geologiche o Geositi (www.geositipuglia.eu), dei quali ben 65 sono stati riconosciuti nel territorio della 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΤ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΣ ōŜƴ нс ǎƻƴƻ ǎƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊ DǊŀƴŘŜΦ 

Fra questi lo stesso Mar Piccolo, in ragione della sua esclusività quale forma del paesaggio nel contesto 

nazionale e quale esempio di un processo morfogenetico complesso, è definito geosito al n. CGP0098 del 

catasto.  

Fra i tanti geositi che si affacciano sul Mar Piccolo, uno in particolare, quello de Il Fronte (n. CGP0432) è 

definito quale Geosito speciale ς Monumento Naturale, in ragione della presenza lungo la falesia della 

migliore successione stratigrafico-paleontologica fra quelle che permettono di definire il Piano Tarantiano 

quale GSSP del Pleistocene Superiore (Mastronuzzi et al., 2015). Fra gli altri, degno di nota è il Geosito della 

Palude La Vela, censito al n. CGP0076 (Mastronuzzi et al., 2015). 

Elenco geositi 

¶ CGP0070 ς La sorgente e il fiume Galeso 

¶ CGP0076 ς La palude La Vela  

¶ CGP0082 - La successione stratigrafica di Masseria Santa Teresiola 

¶ CGP0087 ς La successione stratigrafica di Punta Penne 

¶ CGP0093 - La successione stratigrafica di Masseria Tuglie 

¶ CGP0095 - La successione stratigrafica di Masseria San Pietro 

¶ CGP0098 ς Il Mar Piccolo, primo e secondo seno 

¶ CGP0112 ς Il Citro Galeso 

¶ CGP0182 ς Lƭ ŎŀƴŀƭŜ 5Ω!ƛŜŘŘŀ 

¶ CGP0306 ς La Salina Grande 

¶ CGP0313 ς La successione stratigrafica di Masseria Saracino 

¶ CGP0432 ς [ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ άLƭ CǊƻƴǘŜέ 

 

Per le compƻƴŜƴǘƛ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ άǳƭteriori contesti individuati dal 

PPTR (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

¶ versanti; 

¶ doline; 

¶ lame e gravine; 

¶ geositi. 

2.4 Struttura ecosistemica e ambientale 

2.4.1 Componenti botanico-vegetazionali 

[ΩŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛone e complessità. Il livello inferiore e superiore della 

piattaforma Řƛ ŀōǊŀǎƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ƛƻƴƛŎƻ ǘŀǊŀƴǘƛƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ benché separati da aree a pascolo e 

macchia, si presentano coltivati in intensivo a vigneto e seminativi. La Valenza ecologica è pertanto bassa o 

nulla. Infatti, oltre alla foresta di eucalipti, le aree di naturalità si dispongono lungo gli alvei dei fiumi e nelle 

gravine, caratterizzate da una flora del tutto singolare. In queste zone si ha una valenza naturale medio-

http://www.geositipuglia.eu/
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alta. In prossimità ŘŜƭƭŀ ŦƻŎŜ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ 5ΩAiedda è anche presente la riserva naturale orientata regionale 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ salmastra di Palude La Vela. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ beni paesaggistici: 

¶ I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli 

sottoposti a vincoƭƻ Řƛ ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻΧ (art. 142, c. 1 lett. g, del Codice), 

nonché i seguenti άǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛέ (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

¶ area di rispetto dei boschi; 

¶ prati e pascoli naturali; 

¶ formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

¶ aree umide. 

2.4.2 Habitat di cui alla DGR 2442/2018 άwŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΦ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Iŀōƛǘŀǘ Ŝ {ǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ 

e animali di interesse comunitario nella rŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀέ 

La valenza ecologica della zona è rappresentata dalla presenza di 6 habitat di interesse comunitario, tra cui 

2 prioritari: 

¶ 1150* - Lagune costiere 

¶ 1310 - Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose 

¶ 1410 - Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 

¶ 1420 - Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

¶ 6220* - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

¶ 8310 - Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

 

E dalla presenza di individui delle seguenti specie: 

Specie vegetali 

¶ 1849 Ruscus aculeatus L. 

¶ 1883 Stipa austroitalica Martinovský 

Specie animali 

Uccelli 

¶ A095.B - Falco naumanni 

¶ A131.B Himantopus himantopus 

¶ A138.B - Charadrius alexandrinus 

¶ A224.B Caprimulgus europaeus 

¶ A231.B Coracias garrulus 

¶ A242.B Melanocorypha calandra 

¶ A243.B Calandrella brachydactyla 

¶ A276.B Saxicola torquata 

¶ A278.B Oenanthe hispanica 

¶ A302.B Sylvia undata 

¶ A336.B Remiz pendulinus 

¶ A341.B Lanius senator 

¶ A356.B Passer montanus 

¶ A621.B Passer italiae 

 

Invertebrati 

¶ 1053 Zerynthia polyxena 
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¶ 1092 Austropotamobius pallipes 

       Anfibi 

¶ 1210 Pelophylax kl. esculentus 

¶ 2361 Bufo bufo 

Rettili 

¶ 1217 Testudo hermanni 

¶ 1250 Podarcis siculus 

¶ 1263 Lacerta viridis 

¶ 1279 Elaphe quatuorlineata 

¶ 5670 Hierophis viridiflavus 

2.4.3 Componenti delle aree protette, dei siti naturalistici 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ hǊƛŜƴǘŀǘŀ άtŀƭǳŘŜ [ŀ ±Ŝƭŀέ, istituita con legge 

regionale 15 maggio 2006, n. 11, nonché due Zone Speciali di Conservazione: 

¶ ZSC IT9130004 -Σ άaŀǊ tƛŎŎƻƭƻέΣ aveƴǘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ km2 13,90; 

¶ ZSC IT9130002 - άaŀǎǎŜǊƛŀ ¢ƻǊǊŜ .ƛŀƴŎŀέΣ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ ƪƳн 5,90. 

Il sistema delle aree protette e della Rete Natura 2000 sono state alla base del Progetto della Rete Ecologica 

Regionale. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎenti i seguenti beni paesaggistici: 

¶ parchi e riserve (art. 142, c. 1 lett. f, del Codice); 

nonché i seguenti άǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛέ (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

¶ siti di rilevanza naturalistica; 

¶ area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

2.5 Struttura antropica e storico-culturale 

2.5.1 Componenti culturali e insediative 

άPaesaggio Ruraleέ 

Il paesaggio rurale è caratterizzato da un sistema di masserie ed è essenzialmente legato ad elementi di 

naturalità, costruendo combinazioni di seminativo/pascolo e di seminativo/bosco e oliveto/bosco, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ άƎǊŀŘƛƴƛέ ǘǊŀ ǳƴ άǘŜǊǊŀȊȊƻέ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŀǘƻ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΦ 

Nella zona più ŀ Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ in particolare nella parte compresa in una limitata porzione marginale lungo il 

ŎƻƴŦƛƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜƎƴŀǘŀ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ 5Ω!ƛŜŘŘŀ, troviamo un sistema di masserie a maglie molto 

ƭŀǊƎƘŜΣ ƛƳƳŜǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ una matrice agricola a vigneto, sia come coltura prevalente che come coltura 

associata al seminativo. 

άZone di interesse archeologicoέ 

Lƭ tt¢w ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ di 100 m., alcune zone di interesse 

archeologico. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΥ ǾƛƴŎƻƭƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ /ƻƭƭŜǇŀsso ς insediamento con annessa necropoli V-IV sec. a.C. 

istituito ai sensi della 1089 del 1939 D.M. 27/04/1993. 

άTratturiέ  

bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ Regio Tratturello Tarantino. 

άTestimonianze della stratificazione insediativa e area di rispettoέ 

Il PPTR individua e pŜǊƛƳŜǘǊŀΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ di 100 m., alcuni siti interessati dalla presenza 

di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressioni dei caratteri identitari del 

territorio regionale. 
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Nell'area sono presenti i seguenti elementi appartenenti alle testimonianze della stratificazione insediativa 

e relative aree di rispetto: 

¶ Convento e Molino dei Battendieri (vincolo architettonico diretto, ex lege 1089/1939) 

¶ Masseria e Chiesa SS. Pietro e Andrea (vincolo architettonico diretto, ex lege 1089/1939) 

¶ Masseria Demetrio 

¶ Masseria Monacelle 

¶ Masseria Cicona 

¶ Masseria Natrella 

¶ Masseria Torre D'ayala 

¶ Masseria Mutata 

¶ Masseria Cicena 

¶ Masseria S.Teresa 

¶ Masseria Casello 

¶ Masseria S. Andrea 

¶ Masseria Malvasia 

¶ Masseria La Penna 

2.5.2 Componenti dei valori percettivi 

άStrade panoramiche ς Strade a valenza paesaggisticaέ 

Lƭ tt¢w ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǊŀŘŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƘŜ ό{ΦtΦ ту¢! e S.S. 7TER) che presentano le condizioni visuali 

per percepire ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƻ Ŝ ǎǘǊŀŘŜ Ǉaesaggistiche (S.S. 7TER) dalle quali è 

possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità del paesaggio del mar Piccolo e dei sui corsi fluviali. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘi dei valori percepiti i ǎŜƎǳŜƴǘƛ άulteriori contestiέ (art. 143, comma 

1, lett. e, del Codice): 

¶ strade a valenza paesaggistica; 

¶ strade panoramiche. 

2.6 Parte marina ς Il bacino del Mar Piccolo 

Il Mar Piccolo, nonostante il suo nome e le sue dimensioni (si tratta infatti di una laguna piuttosto profonda, 

con valori medi di circa 10 metri di profondità e che si estende su una superficie complessiva di 20,7 km²), 

rappresenta un vasto sistema complesso in cui agiscono diversi fattori che ne fanno un ecosistema di 

indubbio valore ambientale.  {ƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻnale del Golfo di Taranto, formato da due specchi 

ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŦƻǊƳŀ ŜƭƭƛǘǘƛŎŀΣ ŘŜǘǘƛ ǎŜƴƛΣ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ Řƛ ǘŜǊǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ tǳƴǘŀ tŜƴƴŀΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

come una doppia insenatura che comunica ǾŜǊǎƻ ƻǾŜǎǘ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ aŀǊ DǊŀƴŘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ /ŀƴŀƭe di 

Porta Napoli e un canale navigabile artificiale.  
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         Immagine 11: il bacino del Mar Piccolo 

 

La particolare conformazione morfologica è frutto di numerose attività geologiche esogene ed endogene. 

LƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ aŀǊ DǊŀƴŘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴta infatti il fondo di un sistema di doline di origine carsica che 

per cause tettoniche ed eustatiche, sono state riempite dalle acque. Da un punto di vista morfologico e  

ambientale si presenta inoltre come un sistema acquatico di transizione tra continente e mare, un delicato 

ecosistema di passaggio tra il dominio acquatico e quello terrestre, sede di una (potenziale) elevatissima 

biodiversità; alimentato da diverse sorgenti sottomarine di acqua dolce (Citri) rappresenta, poi, il livello di 

base di numeroǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƳƳƛǎǎŀǊƛΣ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ƛǾƛ ǎŦƻŎƛŀƴƻ ό Cƻǎǎƻ ƻ CƛǳƳŜ DŀƭŜǎƻΣ 

Ŧƻǎǎƻ /ŜǊǾŀǊƻΣ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƛŜƭƭŀΣ ƛƭ /ŀƴŀƭŜ ŘΩ!ƛŜŘŘŀύ Φ Lƭ ŦƻƴŘƻ ǎŎƛƻƭǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ŧŀƴgoso, ospita 

anche diversi substrati duri consistenti soprattutto in detriti, corde ed altri materiali di natura antropica. 

Lƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 

ŀƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊa e alla pesca. Recapito finale di scarichi dal nord della città di Taranto e dalle città vicine, 

ǎǳƭƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǎǇƻƴŘŜ ǎƻǊƎƻƴƻ ƛƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƴŀǾŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ 

bacini di carenaggio, il più grande impianto di mitilicoltura in Italia.  

Il Mar Piccolo rientra anche nel Siǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ 

ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƴŜƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘƛΦ aŀΣ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ άƳŀǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻέ2 ha consentito 

un lungo controllo periodico dei vari biotopi al fine di rilevare le modificazioni ecologiche del bacino che, 

per le sue caratteristiche, costituisce un vero campo sperimentale di alto interesse ecologico, sociale ed 

economico. 

Il primo ad aver mappato le biocenosi del Mar Piccolo è stato P.Parenzan (1983)3 che, sulla base di studi 

diacronici, aveva potuto constatare le sensibili alterazioni ambientali già avvenute, soprattutto a carico dei 

fondali ad alghe fotofile (Cladophora prolifera, Gracilaria dura e Chaetomorpha fibrosa - in verde chiaro) e a 

Caulerpacee (in blu). 

 

 
2 P.Parenzan: Puglia Marittima 1983 
3 P.Parenzan: Puglia Marittima 1983 

Secondo seno Primo seno 
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Immagine 12: Estratto da: P. Parenzan, Puglia Marittima, 1983. 
                         Mappa delle biocenosi del Mar Piccolo nel 1960 

 

 

 
Immagine 13: Estratto da: P. Parenzan, Puglia Marittima, 1983. 
                         Mappa delle biocenosi del Mar Piccolo nel 1980 
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Estratto da: P. Parenzan, Puglia Marittima, 1983 

Legenda delle immagini precedenti 

 

Il successivo studio di A.Matarrese (2004)4 ha osservato un ulteriore aggravamento dello stato delle 

comunità bentoniche nei mari di Taranto, particolarmente evidenziato dalla rilevante riduzione della 

distribuzione della Cymodocea nodosa, dalla completa scomparsa di alcune specie (Donax variegatus, 

Pseudamussium clavatum, Conus mediterraneus, Dosinia lupinus, Lucinella divaricata, Nuculana pella, ecc.), 

in favore di specie opportunistiche ς anche aliene5 - Ŏƻƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ όCorbula gibba, 

Paphia aurea e Hexamplex trunculus, etc). 

 

 
Imagine 14: Matarrese et al.(2004): Mapping of the benthic communities in the Taranto seas using side-scan sonar and an underwater video 
camera 

 

 
4 Matarrese et al.(2004): Mapping of the benthic communities in the Taranto seas using side-scan sonar and an underwater video camera 
5 (Mastrototaro et al. 2003, 2004, 2008; Carriglio et al., 2004; Cecere et al., 2004; Longo et al., 2007; Gravili et al., 2010; Occhipinti et al., 2010). Tra 
ƭŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƭƻŎǘƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƭΩŀƭƎŀ ǾŜǊŘŜ Caulerpa racemosa var. cylindracea, gli opistobranchi Melibe viridis e Bursatella leachi, il bilalve 
Arcatula senhousia, gli ascidiacei Polyandrocarpa zorritensis, Distalia bermudensis, Microcosmus squamiger, il porifero Paraleucilla magna e 
ƭΩŀƴŜƭƭƛŘŜ ǇƻƭƛŎƘŜǘŜ Branchiomma luctuosum. 
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άLa mappatura biocenotica del Mar Piccolo di Taranto mediante utilizzo di ROV e telecamera subacquea 

trainata sul fondoέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!wt! tǳƎƭƛŀ in collaborazione con il CoNISMa nel dicembre 2013, 

rappresenǘŀ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

tǳǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘƛǎŜǉǳƛƭƛōǊƛ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƛ ōŜƴǘƻƴƛŎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ ŎƻƳǇƻǎǘƛ 

essenzialmente da macroalghe nitrofile e organismi filtratori adattati al regime eutrofico esistente, lo 

studio rileva ς anche a seguito di piccoli miglioramenti dello stato di qualità delle acque - una spiccata 

capacità di resilienza del sistema e la reale possibilità di recupeǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  

Ad esempio, l'unica fanerogama segnalata per il Mar Piccolo è la Cymodocea nodosa (Pierpaoli 1923, 

Parenzan 1984). Parenzan (1984) la descrisse come prateria piuttosto estesa nel secondo seno ma negli 

ǎǘǳŘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όŀƴƴƛ Ωул Ŝ fino al 2003) non era mai stata osservata in nessuna stazione campionata. 

Attualmente, non solo la Cymodocea nodosa ha ricolonizzato apprezzabili superfici (pur non costituendo 

praterie molto fitte) ma ad essa si è aggiunta la Ruppia cirrosaΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦŀƴŜrogama mai registrata nel 

bacino, tipica degli ambienti lagunaǊƛ Ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ά[ŀƎǳƴŜ 

ŎƻǎǘƛŜǊŜέ ς codice 11506 ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέύΦ 

La flora macroalgale, sia aptofita che pleustofita, risulta abbastanza ricca di specie - soprattutto in 

considerazione della scarsità di substrati duri - ed inoltre alcune di queste sono tipiche di acque non (o 

poco) soggette ad impatto antropico, raggiungendo valori di biomassa considerevoli7. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻ sono presenti specie di sicuro valore naturalistico, specie protette 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ {t!κ.Lh ό/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ .ŀǊŎŜƭƭƻƴŀύ Ŝ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέΦ L ǇƻǊƛŦŜǊƛ Tethya 

citrina e Geodia cydonium, il bivalve Pinna nobilis, il crostaceo Maja squinado, il riccio viola Paracentrotus 

lividus, i teleostei Epinephelus marginatus, Aphanius fasciatus, Signatus sp e H. guttulatus, nonché la 

tartaruga marina Caretta caretta. Tali specie, unitamente ad altre quali i nudibranchi Chromodoris 

luteorosea, Janolus cristatus e Cratena peregrina, nonché i cerianti Cerianthus membranaceus e 

Pachycerianthus solitarius, contribuiscono a valorizzare il bacino anche dal punto di vista del paesaggio 

sommerso8.  

Discorso a parte per Hippocampus hippocampus e Hippocampus guttulatus9, pesci ormai rari nel 

Mediterraneo, che nel Mar Piccolo sembra abbiano trovato le condizioni ideali per costituire la più ricca 

popolazione di cavallucci marini del Mediterraneo occidentale, individuando il bacino quale area elettiva di 

nursery. Più in generale, le numerose specie alieutiche presenti e la presenza di forme giovanili 

ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ nursery e trofica. 

Il maggior grado di biodiversità si registra comunque sui substrati duri di origine antropica (massi, boe, funi, 

impianti di mitilicoltura abbandonati, etc) sui quali è stata evidenziata una variegata e abbondante 

comunità fouling10. 

 
6 Si tratta di zone umide ubicate lungo la fascia costiera caratterizzate da acque lentiche, salate o salmastre, poco profonde, caratterizzate da 

notevole variazioni stagionali in salinità e in profondità, in relazione agli apporti idrici (acque marine o continentali), alla piovosità e alla temperatura 

che condiziona l'evaporazione. Sono sempre in contatto diretto o indiretto con il mare. 

7 Cecere E., Petrocelli A., Prato E. - /ΦbΦwΦ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ aŀǊƛƴƻ /ƻǎǘƛŜǊƻ όL!a/ύΣ ¦ΦhΦ{ ¢ŀƭŀǎǎƻƎǊŀŦƛŎƻ ά!Φ /ŜǊǊǳǘƛέ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ - Proposta di 

istituzione di un SIC nel Mar Piccolo di Taranto - Relazione Tecnico-Scientifica  
8 !wt! tǳƎƭƛŀΥ !ǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎŎƛŜƴǘƛŎƘŜ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎolo di Taranto ed i flussi 

di contaminanti da fonti primarie e secondarie ς 2013  

9 G.Corriero et al: Nursery area of Hippocampus guttulatus in a focal point of the Mar Piccolo di Taranto (Apulia ς Ionian Sea) - 2012 

10 C.Pierri et al: Variability of fouling communities in the Mar Piccolo of Taranto (Northern Ionian Sea, Mediterranean Sea) - 2009 
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Immagine 15: tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ōƛƻŎŜƴƻǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ 
                          C.Pierri et al: Variability of fouling communities in the Mar Piccolo of Taranto (Northern Ionian Sea, Mediterranean Sea) - 2013 

 

I più recenti studi scientifici hanno evidenziato quindi la presenza di alcuni elementi di indubbio valore 

naturalistico unitamente ad una buona capacità di resilienza e recupero del sistema acquatico, indicatori di 

ōǳƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ. Le descrizioni delle 

componenti ambientali fin qui fatte, seppur trattate in maniera semplice Ŝ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ 

complessità del sistema e ne ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŜǎƻ ƛƭ aŀǊ tƛŎŎƻƭƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛΣ 

oggetto di numerosi studi integrati condotti da diverse branche scientifiche in sinergia tra loro11: tale 

approccio ecosistemico e multidisciplinare potrebbe consentire di sperimentare anche in futuro, nel 

laboratorio naturale del Mar Piccolo, nuove forme di conoscenza e di tutela della biodiversità. 

2.7 Il Sito di Interesse Nazionale ς SIN ς di Taranto 

I siti di interesse nazionale (Aree del territorio nazionale, classificate e riconosciute dallo Stato Italiano, 

che necessitano di interventi di bonifica del suolo, del sottosuolo e delle acque superficiali e sotterranee 

per evitare danni ambientali e sanitari) sono stati definiti in Italia con il decreto legislativo n. 22 del 5 

febbraio 1997 e con la legge n.426 del 9 dicembre 1998. 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ нн ŘŜƭ мффтΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴte (ANPA), di concerto con i Ministri ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭ ŎƻƳƳercio e 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ ǎŜƴǘƛǘŀ la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, il compito di definire i criteri generali per la messa in sicurezza, la 

bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati, nonché per la redazione dei progetti di bonifica. 

/ƻƴ ƛƭ 5ΦaΦ птмκфф άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎǊƛǘŜǊƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŀ 

bonifica e il ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀǘƛέΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩAmbiente, così come dettato dal 

 
11 ±Φ/ƻǊōŜƭƭƛΥ [ŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻΥ ŀǾǾƛƻ dei lavori e prossimi 
interventi previsti nel Mar Piccolo ς Presentazione RemTech 2018 
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decreto legislativo n.22 del 5 Febbraio 1997, disciplina pertanto i suddetti criteri e stabilisce i principi 

direttivi per la individuazione dei siti inquinati di interesse nazionale. 

Con Decreto del 10 gennaio 2000, il MiniǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

nazionale di Taranto e ne ha pubblicato la cartografiaΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 

 

 
Immagine 16: Perimetrazione del SIN di Taranto contenuta nel Decreto deƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳbiente del 10 gennaio 
2000 ς άtŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΦέ. (GU Serie Generale n.45 del 24-02-2000)  

 

Con successivo Decreto n. 468 del 18 settembre 2001, il MiniǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ 

approvato il Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati di interesse 

nazionale. Il suddetto programma, viste le perimetrazioni stabilite con i Decreti Ministeriali, definisce gli 

interventi prioritari e disciplina il concorso pubblico per la realizzazione degli interventi, individuando le 

fonti di finanziamento e stabilendo una prima ripartizione delle risorse disponibili per gli interventi 

prioritari. 

Lƭ ǎƛǘƻ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ŀŘ άŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ 

interessa una vasta area pianeggiante, prospiciente il golfo di Taranto, ove gli insediamenti industriali 

presenti influenzano pesantemente il quadro socioeconomico, ambientale e paesaggistico. 

[ΩŀǊŜŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΥ 

¶ un polo industriale di rilevanti dimensioni, con grandi insediamenti produttivi, e differenti tipologie 

di aree; 

¶ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ Řƛ ƳŀǊŜ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜ όaŀǊ DǊŀƴŘŜύΤ 

¶ alcune discariche; 

¶ lo specchio marino rappresentato dal Mar Piccolo; 

¶ la Salina Grande; 

¶ cave dismesse. 


